La Corte di Giustizia Europea 
La Comunità europea è nata su principi di diritto e persegue i suoi obiettivi utilizzando esclusivamente il diritto, un diritto nuovo, denominato diritto comunitario, che ha per caratteristica di essere un diritto autonomo e uniforme per tutti i paesi membri della Comunità, distinto dal diritto nazionale, pur essendo ad esso superiore, e direttamente efficace in gran parte delle sue norme in tutti gli Stati membri. 

La Corte di giustizia della Comunità Europea, che ha la propria sede nel Lussemburgo, è uno dei  perni istituzionali  dell’Europa Unita. 
Il compito dei suoi giudici è di evitare che ognuno interpreti ed applichi tale diritto a proprio piacimento, di garantire che la norma comune mantenga il suo carattere e la sua natura comunitari, di assicurare che essa resti identica per tutti ed in ogni circostanza.

La Corte di giustizia è competente a pronunciarsi su controversie delle quali possono essere parti gli Stati membri, le istituzioni comunitarie, le imprese e i privati.

La Corte di giustizia garantisce l'osservanza del diritto nell'interpretazione e nell'applicazione dei trattati istitutivi delle Comunità europee nonché delle norme adottate dalle istituzioni comunitarie competenti.
Per condurre a buon fine tale missione, la Corte è stata dotata, tra l'altro, di ampie competenze giurisdizionali, che essa esercita nell'ambito delle varie categorie di ricorsi o dei procedimenti a seguito di rinvio pregiudiziale.

La Corte è composta da quindici giudici e otto avvocati generali.

I giudici e gli avvocati generali sono nominati di comune accordo dai governi degli Stati membri con mandato di sei anni rinnovabile. Essi sono scelti tra giuristi che offrono tutte le garanzie di indipendenza e che riuniscono le condizioni richieste per l'esercizio, nei rispettivi paesi, delle più alte funzioni giurisdizionali, ovvero che sono giureconsulti di notoria competenza.

E’ dotata di un proprio supporto burocratico, il cancelliere, che  è designato dalla Corte per un mandato di sei anni. Egli svolge le stesse funzioni giudiziarie del cancelliere di una giurisdizione nazionale, ma è altresì il segretario generale dell'istituzione. La Corte dispone, oltre che della propria cancelleria, di una struttura organizzativa, caratterizzata tra l'altro dalla presenza di un importante servizio linguistico, poiché la Corte deve espletare la propria missione utilizzando tutte le lingue ufficiali della Comunità.

Dalla sua creazione, nel 1952, ad oggi, la Corte è stata investita di oltre 8 600 cause. Il numero di 200 nuove cause l'anno è stato raggiunto dal 1978 e quello di 400 cause l'anno è stato superato nel 1985. 

Per far fronte a tale afflusso rispettando, nel contempo, termini procedurali ragionevoli, la Corte di giustizia ha adattato il proprio regolamento di procedura in modo tale da rendere possibile una trattazione più spedita delle cause ed ha sollecitato al Consiglio la creazione di un nuovo organo giurisdizionale: il Tribunale di primo grado.
L'istituzione del Tribunale di primo grado, avvenuta nel 1989, ha lo scopo di migliorare la tutela giurisdizionale dei singoli, introducendo un doppio grado di giurisdizione, e di permettere alla Corte di concentrarsi sul suo compito fondamentale, l'interpretazione uniforme del diritto comunitario. 

Ci si può rivolgere alla Corte con diverse forme di ricorso, per ottenere l’annullamento di norme comunitarie o atti giuridici che gli stati membri o i privati cittadini ritengano lesivi oppure far dichiarare che uno stato membro è inadempiente circa suoi obblighi derivanti dalle norme della comunità o per ottenere un risarcimento di danni nei casi previsti.
Un caso particolare di ricorso è quello del rinvio pregiudiziale. 
La Corte è l’organo al quale ci si deve rivolgere, durante un giudizio davanti ad un giudice nazionale, quando sorgano problemi interpretativi di norme comunitarie. Con il rinvio pregiudiziale è possibile ottenere un’interpretazione che chiarisce il contenuto di una norma comunitaria. Tale procedura serve anche a garantire l’uniforme applicazione della norma in tutti gli stati membri, infatti la pronuncia è vincolante per il giudice nazionale  che dovrà applicare alla controversia il diritto quale è stato interpretato dalla Corte, senza modificarlo né alterarlo. 
E’ importante sapere che il rinvio pregiudiziale è una procedura che coinvolge direttamente tutte le parti interessate che possono partecipare direttamente al procedimento davanti alla Corte. Dal momento del rinvio alla pronuncia, di solito passa circa un anno e mezzo.
Se una parte si trova nell'impossibilità di sostenere in tutto o in parte le spese processuali, può richiedere che le venga concesso il patrocinio gratuito.

Il procedimento
dinanzi alla Corte segue le linee dei processi celebrati dinanzi ai giudici nazionali. A prescindere dalla natura della causa, esso comprende una fase scritta e quasi sempre una fase orale, che ha luogo pubblicamente. 
La lingua processuale può essere solo una delle undici lingue ufficiali della Comunità, alle quali si aggiunge l'irlandese. Di massima, essa viene scelta dal ricorrente.

Le sentenze
Le sentenze della Corte di giustizia sono adottate a maggioranza. Poiché non si fa menzione delle opinioni contrarie, esse sono sottoscritte da tutti i giudici che hanno preso parte alla deliberazione e pronunciate in pubblica udienza.
Le sentenze e le conclusioni degli avvocati generali vengono pubblicate nella Raccolta della giurisprudenza della Corte e del Tribunale in tutte le lingue ufficiali della Comunità. 
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